
Lapresidente Teresa PeruzzoGaburro è in caricadal 1998

Volta pagina il gruppo terza
etàdiZevio, checontaben500
iscritti: dopo 12 anni al vertice
del sodalizio la presidente Te-
resa Peruzzo Gaburro annun-
cia che non sarà in lizza per
succedere a sè stessa. E lancia
un appello affinché la forma-
zione del nuovo consiglio
d’amministrazionepossacon-
tare su nuove disponibilità. Il
D-day elettivo è fissato per l’11
settembrenella sede del grup-
po, in via 4 Novembre. La rac-
coltadellecandidaturesichiu-
derà il 2 settembre. La Peruz-
zo spiegache lasciaa chipotrà
portarenuovi entusiasmi cau-
sa impegnidi famigliaegli an-
nichepassano.«Epoiègiusto
lasciarespazioaipiùgiovani».
Suosognoèchenelnuovocon-
siglio sieda anche chi non ha
l’età per essere annoverato tra
gli anziani. Possono infatti far
parte del gruppo e candidarsi
anche diciottenni, purché tes-
seratida almenounanno.
Era il 1998 quando l’ex inse-

gnante Teresa Peruzzo suben-
trò adOvidioTurati alla guida

del gruppo terzaetà cheallora
contava 150 iscritti. «Abbia-
mo sempre lavorato cercando
l’armonia e tenendo fuori dal-
laporta lapolitica».Risultato:
bilancioinattivo,relativamen-
te alla terza età l’associazione
è rimasta l’unica del Comune
e gli iscritti sono lievitati a un
battaglione.L’incrementogra-
zie anche a una nutrita attivi-
tà: numerose gite culturali in
Umbria, Toscana, Marche e
Puglia.Poi scampagnate, feste
di fine anno, della donna, visi-
te ai presepi di tutta la provin-
cia, conferenze religiose eme-
diche su patologie della terza
età, soggiornimarini emonta-
ni in collaborazione con il Co-

mune,oltreallanormaleattivi-
tà in sede, aperta tutti i pome-
riggidell’anno.
«Abbiamoamministratol’as-

sociazione come una fami-
glia», dice ancora la presiden-
te, ringraziandoquantihanno
collaborato a vario titolo: gli
iscritti, il direttivo, la parroc-
chia, i predecessori chehanno
dato consistenza al gruppo:
AngeloSoliman, ilcommenda-
tore Bruno Parmagnani, Ovi-
dioTurati.Epoi ilComuneper
i contributi e la disponibilità
dellasede,nell’exbibliotecaci-
vica.Rimpianti?«Lascioama-
lincuore perché l’attività nel
gruppo anziani era la mia vi-
ta», conclude.fP.T.

MARANOeFUMANE. Domenicasera

Amicidellamusica
sulpalcodellacorte
inlocalitàGazzo

BOSCOCHIESANUOVA.Oggiin proiezione documentarinaturalistici in Spagna eIslanda

Lanaturaprotagonista
dall’alpeggioalvulcano

SAN BONIFACIO.Dopol’abolizione dellafigura atuteladei cittadini

Aprelosportellocivico
alpostodel«difensore»

AColognolac’èunarealtàpro-
duttiva a conduzione familia-
re che, a dispetto della grande
distribuzione, sta conoscendo
una nuova primavera. Si trat-
ta del negozio «Gigi market»
diLuigiCucchettochehaaper-
to nel 1965 in via Marconi, a
Villa, e da allora ininterrotta-
mente continua a farlo ogni
giorno,di primamattina.
Un impegno non da poco,

considerati,nelcorsodeglian-
ni, l’avvento a pochi chilome-
tri di nuovi ipermercati e il
vento di crisi che influenza gli
acquisti. Una costanza che è
valsa a Cucchetto la nomina a
Cavaliere al merito della Re-
pubblica, conferitogli dal pre-
fettoPerlaStancariedalsinda-
coAlbertoMartelletto.
Dietroalbanconeal fiancodi

Luigi, comenella vita, c’è sem-
pre la moglie Silvana Scartoz-
zoni con il figlio Diego che è
giàprontoaprendere leredini
dell’attività. Una realtà di cui
va orgoglioso anche l’altro fi-

glioMirko che, seppure lavori
in banca, nel tempo libero
qualchecapatina innegozio la
fa. Gigi Cucchetto da quasi
mezzo secolo fornisce i colo-
gnolesi di ogni tipo di generi
alimentari, recapitandoli an-
che a casa. L’impegno di Luigi
è già stato premiato anche in
passato: «Gli è stato conferito
il Premio fedeltà da parte del-
la Confcommercio», spiega il
figlioMirko, «e l’Amministra-
zionecomunalenel2005hain-
signito il negozio del titolo di
bottega storica».
SucortesiaequalitàGiginon

transige. Delle sue convinzio-
nihafattovessilloanchequan-
do, negli anni scorsi, è stato
presidentedella commissione
commerciale.Nonostanteil la-
voro loabbia semprevisto tut-
ti i giorni impegnato trabilan-
cia, registratoredi cassaebor-
se della spesa, Cucchetto ha
avuto tempoper dedicarsi an-
che alla solidarietà sostenen-
do alcune realtà in difficoltà
dellazonae facendodelleado-
zioni a distanza. Questo per-
ché,comehainsegnatoai figli,
il lavoronobilital’uomosepro-
ducebenessereesicurezzaan-
cheagli altri.fM.R.

COLOGNOLA.Ètitolare diuna bottegastorica

Cucchetto,cavaliere
enegoziantepronto
afaresolidarietàIl sogno è che nel nuovo

consiglio sieda anche
chi non ha l’età per essere
annoverato tra gli anziani

MaranoeFumanesi incontra-
no in musica, domenica 29
agostoalle20.30, conuneven-
to dal titolo «Musica in Cor-
te». Il luogo si trova proprio
sul confine tra i due comuni,
nella splendida corte in locali-
tà Gazzo, lungo la strada della
Crocetta. Il pretesto duplice è
fornito da una parte dal Coro
Amici della Musica di Fuma-
ne, che festeggia 40 anni, dal-
l’altra dalla Pro loco di Mara-
no che avvia, con «Musica in

corte»,unanuova iniziativadi
valorizzazione dei più sugge-
stivi complessi architettonici
rurali e delle cantine.
Ilrisultatosaràunaseratade-

dicata al canto, con gli Amici
della Musica, diretti da Gian
PaoloDal Dosso, a interpreta-
re brani di Haendel, Gluck,
Verdi, Donizetti,Gounod,Ma-
scagni. Il programma è arric-
chito dall’esibizione di Giulia
Perusi, soprano, e Nina Cuk,
mezzosoprano, accompagna-
te al pianoforte da Loredana
Putzolu.Gazzo, tipica corte ri-
nascimentale,èquasiunnatu-
rale balcone sulla Valpolicella
ed è resa inconfondibile dalla
presenzadiuncapitello.fG.G.

Ilmaestoso volo delgipetoripreso nel film«Wilde Pyrenäen»

Difensorecivico,unafiguracancellata dallalegge

ZEVIO.TeresaPeruzzoGaburro lascia ilverticedopododici anni

Ilgruppoterzaetàcerca
unpresidentegiovane

Vittorio Zambaldo

Di soggetto storico, comeè ca-
pitato raramente di vedere al
Film Festival, Bergblut (San-
gue di montagna) del giovane
regista sudtirolese Philipp J.
Pamer merita un plauso per
come ha saputo trattare una
storia dolorosa con la delica-
tezza del ricamo, la rigorosità
dello storico e la profondità
del saggio.
È raro scrivere e filmare la

storia, tanto più quanto è lon-
tanaefondanteun'identitàco-
me la vicenda del patriotaAn-
dreas Hofer per l'indipenden-
za del Tirolo, senza farsi pren-
dere dalla retorica della cele-
brazione.
Pamer riesce invece ad esse-

re patriottico, antimilitarista,
femminista e cosmopolita. La
qualità della pellicola è fuori
discussione, come il cast di at-
toriprofessionisti: sututtima-
gistrale l’interpretazione di
Katharina bavarese e giovane
sposa di Franz, tirolese, che le
vicende della guerra fra fran-
co-bavaresi e tirolesi divide-
ranno eunirannoper sempre,
passandofraitemidell’intolle-
ranza, della violenza, della pa-
ce, dell’amore sponsale edella
solidarietà. Una storia da im-
parare a memoria che Pamer
ha sicuramente scritto e sce-
neggiato cogliendo le sue inti-
me convinzioni che mette in
bocca ai protagonisti anzi alle
figure femminile meglio riu-
scite, Katharina e lamoglie di
AndreasHofer chealla finedi-

rà:«Noidonnesalveremoque-
stopaese insieme»..
Una favolametafisica sui va-

loridell’esistenzaèUrsdiMor-
tizMayerhofer, un film di ani-
mazione di appena una deci-
nadiminuti,mariccodispun-
ti di riflessione. Urs si carica
sulle spalle la vecchia madre
paralitica per raggiungere la
cima della montagna, là dove
spunta il sole che non illumi-
na mai il villaggio in cui vivo-
no.Lasalitasembraquelladel-
la vita e l’arrivo dà ragione a
Urs:làelasuavitaelàelamor-
te della vecchia madre, legata
alla sua casa da un mattone
che si è portata fino all’altra
parte del mondo e della vita.
Liberarsi dalle cose e dalle
ideeèpiùdifficilecheliberarsi
da una dittatura: chi vince vi-
ve, chi perde rimane per sem-
pre prigioniero anche in un
mondo liberato.
È molto intenso il program-

madioggiconcinqueproiezio-
ni pomeridiane nella sezione
«Lemontagnedeibambini»a
partire dalle 16 e sei in quella
di concorso: alle 18 vanno in
scena Buob, Quescha! (Zitto
bambino!), film dello svizzero
Gion Tschuor sui ricordi degli
anziani che vissero da bambi-
ni negli alpeggi aiutando i pa-
stori;LaYerbabuenaComuni-
dad en resistencia, Nicolas
Défossé, girato fra i ribelli za-
patisti del Messico; Wilde
Pyrenäen-BergedesLichts (Pi-
reni selvaggi, montagne di lu-
ce), documentarionaturalisti-
codi JürgenEichinger.
Alla sera alle 21 il francese

BernardGermain presentaLe
chevalde l’Everest, l’avventura
del giovane sherpa Gurmen
peracquistareuncavallodaaf-
fittare nelle spedizioni; di un
altro francese, Jean-Michel
Roux, è Les mystères de Snae-
fellsjökull, che riportano d’at-
tualità le eruzioni del vulcano
islandese che per giorni bloc-
carono le rotte aeree intercon-
tinentali; infineOtchlan (Abis-
so) del polacco Wojciech Ka-
sperski, è l’ossessione della
febbredell’oro inuncercatore
siberiano.

AllaPiazzadelFestival per la
sezione«Altri eventi», ilCura-
toriumCimbricumVeronense
presenta alle 17 l’ultimo libro
dellostudiosodi tradizioniles-
siniche Ezio Bonomi, mentre
alla fine delle proiezioni, dalle
23,nelDopofestivalTerraCim-
bra prepara per chi vuole ap-
profittare di una sosta al fre-
scodei gustosi gnochi sbatui.
È sempre disponibile per il

rientroamezzanotte ilbusna-
vettagratuitodiAtv inparten-
zadaPiazzaBorgo.f
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Nelpomeriggiocinquetitolidianimazioneconcorronoalpremio
assegnatodaibambini.Daapplausiil filmstorico«Bergblut»

Gianni Bertagnin

Se è negativo il detto «fatta la
legge, trovato l’inganno», al-
trettanto non è «dribblare»
l’abolizione di una legge. È il
casodellacontroversaquestio-
ne del difensore civico, figura
abolita recentemente dal Go-
verno, cui anche il Comuneha
dovuto adeguarsi. Infatti, in
uno degli ultimi Consigli co-
munali aSanBonifacio, il pro-
blema era emerso in occasio-
ne della scadenza del manda-
to del difensore civico, Teresa
Lombardi. Ora l’amministra-
zionedel sindacoCasuharite-
nuto che fosse il caso di ripri-
stinarequestoservizioalla cit-
tadinanza, dato che uno dei
candidati, l’avvocatoMassimi-
liano Miotti, si era offerto di
farlo gratuitamente. Lo spor-
tello aprirà ogni venerdì, dalle
8.30 alle 12 su appuntamento,
telefonando allo 045 6132714.
Giàper questo venerdì ci sono
alcuniappuntamenti.
Dice Casu: «Dopo l’abolizio-

ne del difensore civico con un
provvedimento di legge, non
essendo in discussione quan-
to la legge stabilisce, di recen-
te si era provato a portare
ugualmente in Consiglio l’ele-
zione del difensore civico, ma
in realtà la legge prevede che
sia eliminata proprio la sua fi-
gura. Ma noi abbiamo ricevu-
to una pressante richiesta da
parte dei cittadini sulla neces-
sitàdi questo servizio.Quindi,
in accordo con la maggioran-
za,conprovvedimentodigiun-
ta abbiamo istituito il servizio
di “Sportello civico”, che viene
gestito daun incaricatodame
nominato, l’avvocatoMassimi-

lianoMiotti, il quale presta la
sua attività gratuitamente».
Spiega poi il sindaco: «Con
questainiziativavogliamorag-
giungerelatrasparenzaammi-
nistrativa,quindiavereunrife-
rimentoperrispondereaqual-
siasi richiesta dei cittadini,
ma anche per avere un giusto
riscontro nei rapporti con
l’amministrazione».
Commenta il presidente del

Consiglio comunale, Valeria
Geremia: «Questo servizio è
stato voluto fortemente per-
ché i bisogni aumentano sem-
pre più, come già si era visto
con il precedente difensore ci-
vico». Nella seduta consiliare
delloscorso25novembre, lare-
lazione dell’avvocato Teresa
Lombardiriferivadiavereavu-
tonelcorsodeidueanniprece-
denti ben 450 richieste di in-
tervento. «Gli interventi dei
cittadini», aggiungeGeremia,

«sono stati quasi tutti portati
a termine con risultati soddi-
sfacenti sia per loro che per
l’amministrazione. Dall’anali-
sidei risultati ènata lavolontà
di dare questo servizio alla co-
munità.Ecisiamochiesti»,di-
ce, «chi ha bisogno di questo
servizio?Naturalmenteilcitta-
dinomenopreparato, chenon
sa a chi rivolgersi, comemuo-
versi,cosafare.Quindi ilgesto-
rediquestoservizioèunafigu-
ra indispensabile per andare
incontroacolorochenonsan-
no come accedere alle istitu-
zioni.Maancheper farsìcheil
colloquioconl’amministrazio-
nenonsia sempre solomotivo
di conflittualità che porta a
causeoscontri,masiacostrut-
tivoperambo leparti:noi am-
ministriamoperché i cittadini
cihannoelettiequindiperfor-
nire lorodei servizi». f
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Ilcoro AmicidellaMusica, direttoda GianPaoloDal Dosso

L’avvocatoMiottiprestailserviziogratuitamente

Il riconoscimento premia
una vita vissuta nel segno
del lavoro ma anche
dell’impegno verso gli altri

La bella contrada ospita
il coro che festeggia i 40
anni di attività ma anche
due soliste e una pianista
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